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VISTO

il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 dell'Amministrazione

regionale approvato con D.G.R. n. 7/1 del 31.01.2025 e da ultimo aggiornato con D.G.

R. n. 57/33 del 5.11.2025 il quale prevede l'assunzione di n. 22 unità di personale del

Corpo Forestale e di Vigilanza ambientale,da inquadrare nell'Area C - livello

retributivo C1, tramite procedura concorsuale;

VISTO

la L.R. 8 maggio 2025, n. 13 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione

2025-2027 della Regione;

VISTA

la L.R. 8 maggio 2025, n. 12, con la quale è stata approvata la legge di stabilità 2025;VISTA

la determinazione del Direttore Generale n. 1044/21087 del 06/06/2025 con la quale

alla sottoscritta sono conferite le funzioni di sostituto del Direttore generale del

personale e riforma della Regione, in caso di assenza;

VISTA

Il decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. P.

17/2670 del 22 maggio 2025 con il quale all’avv. Massimo Cambule sono conferite le

funzioni di Direttore generale della Direzione generale del personale e riforma della

Regione

VISTO

la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 e ss.mm.ii concernente la disciplina del personale e

dell'organizzazione degli uffici della Regione;

VISTA

la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 e ss.mm.ii. che disciplina le competenze della Giunta, del

Presidente e degli Assessori Regionali;

VISTA

lo Statuto speciale per la Sardegna e ss.mm.ii e relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’AMMISSIONE AL CORSO-

CONCORSO VOLTO AL RECLUTAMENTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO

DI N. 22 UNITA’ DI PERSONALE DA INQUADRARE NELL’AREA C UFFICIALI

FORESTALI - LIVELLO RETRIBUTIVO C1 – VICE COMMISSARIO DEL CORPO

FORESTALE E DI VIGILANZA AMBIENTALE DELLA REGIONE AUTONOMA

DELLA SARDEGNA. APPROVAZIONE BANDO

Oggetto:

02-02-00 - Direzione Generale del Personale e Riforma della Regione
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DATO ATTO

che, in base al PIAO 2025/2027 come da ultimo aggiornato con D.G.R. n. 57/33 del

5.11.2025, l’Amministrazione ha già programmato e attuato procedure di

progressione verticale del personale appartenente al Corpo Forestale e di Vigilanza

ambientale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. n. 18/2017, per complessive n. 11

unità di Area C;

DATO ATTO

il D.L 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2023,

n. 74, con particolare riferimento all’art. 3, comma 5, che disciplina le procedure per le

progressioni tra le aree e i relativi limiti percentuali rispetto alle facoltà assunzionali;

VISTO

l'art 56 della L.R. 31/1998, in base al quale nei concorsi pubblici per l'accesso al

lavoro in qualifiche funzionali non dirigenziali, il 50 per cento dei posti messi a

concorso è riservato al personale di ruolo dell'Amministrazione e degli enti che sia in

possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno alla qualifica per la

quale si concorre che abbia prestato servizio per almeno tre anni

nell'Amministrazione o negli enti;

RICHIAMATO

altresì il D.L.14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla L. 9 maggio

2025, n. 69, che, all'art, 4, comma 4, ha esteso la suddetta riserva del 15% anche agli

operatori volontari che hanno concluso il Servizio Civile Nazionale;

VISTO

il D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n.

74, con particolare riferimento all'art. 1, comma 9-bis, che introduce la riserva del 15

per cento dei posti nei concorsi pubblici a favore degli operatori volontari che hanno

concluso il servizio civile universale senza demerito;

VISTO

il Regolamento Europeo (UE) n. 2016/679 del 27 aprile 2016 (GDPR) relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali;

VISTO

il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e ss.mm.ii., recante "Regolamento recante norme

sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e sulle modalità di

svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei

pubblici impieghi";

VISTO

il D.lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante "Norme generali sull'ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";
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CONSIDERATA

l’identità di funzioni esercitata dal Corpo Corpo forestale e di vigilanza ambientale con

quelle già espletate in ambito nazionale dal soppresso Corpo Forestale della Stato;

CONSIDERATA

altresì, l’art. 9 della medesima legge regionale in base al quale l’immissione in

servizio dell’ ufficiale è subordinata al conseguimento della qualifica di agente di

pubblica sicurezza;

RICHIAMATO

l’art. 1 della sopracitata L.R. 26/1985 in base al quale il Corpo forestale e di vigilanza

ambientale svolge attività di polizia giudiziaria e amministrativa ai sensi della vigente

normativa nazionale;

RICHIAMATO

il 'Disciplinare di attribuzione dei distintivi di grado' approvato con D. G.R. n. 21/33 del

08.04.2008, in base al quale il personale inquadrato nell'Area C (C1) riveste la

qualifica di Ufficiale del Corpo con la denominazione di Vice Commissario;

VISTO

il CCNL per il personale dipendente dell’Amministrazione Regionale e degli Enti

strumentali ed in particolare la Parte V, Capo IV “Corpo forestale e di vigilanza

ambientale”;

RICHIAMATO

l'art. 9 della L.R. n. 26/1985 che disciplina l'accesso alla carriera di Ispettore forestale

del Corpo, originariamente individuata quale massima posizione funzionale non

dirigenziale, richiedendo per l'accesso il possesso del diploma di laurea e nello

specifico di laurea in scienze forestali, scienze agrarie, ingegneria civile, ingegneria

idraulica, geologia, scienze biologiche, scienze naturali e giurisprudenza.

VISTO

la L.R. 5 novembre 1985, n. 26 e ss.mm.ii. recante "Istituzione del Corpo forestale e

di vigilanza ambientale della Regione sarda";

VISTA

la L.R. 22 novembre 2021, n. 17, che all'articolo 28, comma 7, prevede la possibilità

di richiedere un diritto di segreteria per la partecipazione ai concorsi;

VISTA

che, conseguentemente nel bando di concorso in oggetto, non si dà luogo

all'applicazione della riserva di posti per i dipendenti dell’Amministrazione regionale ai

sensi dell’art. 56 della L.R. 31/1998;

DATO ATTO

pertanto, che le percentuale dei posti da destinarsi al personale interno, ai sensi del

richiamato art. 56 della L.R. 31/1998, risulta essere già assolta in ragione delle

suddette progressioni verticali;
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RITENUTO

la determinazione del Comandante del Corpo forestale e di vigilanza ambientale,

acquisita al prot. 48781 del 29.12.2025, con la quale è stato approvato il

Regolamento per il corso dell'Allievo Ufficiale Forestale;

VISTA

di dover procedere all'approvazione del Bando di "Corso-concorso pubblico per titoli

ed esami per l’ammissione al corso-concorso per il reclutamento a tempo pieno e

indeterminato di n. 22 unità di personale da inquadrare nell’area C - livello retributivo

C1 - Commissario del Corpo forestale e di vigilanza ambientale della Regione

autonoma della Sardegna;

RITENUTO

che ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 487/1994, come modificato dal D.P.R. 83/2023, la

percentuale di rappresentatività dei generi per la qualifica di Commissario del Corpo

forestale, alla data del 31 dicembre 2024, è pari al 32 % in quanto, su 41 dipendenti

nella suddetta qualifica, n. 27 appartengono al genere maschile e n. 14 al genere

femminile;

DATO ATTO

pertanto, necessario, al fine di garantire l’idoneità allo svolgimento delle specifiche

funzioni di pubblica sicurezza connesse alla qualifica, prevedere che i candidati siano

sottoposti agli accertamenti dei requisiti psico-fisici e attitudinali di cui al citato D.P.R.

132/1991;

RITENUTO

il D.P.R. 27.02.1991, n. 132 “Regolamento sui requisiti psico-attitudinali di cui devono

essere in possesso gli appartenenti ai ruoli del Corpo forestale dello Stato che

espletano funzioni di polizia ed i candidati ai concorsi per l'accesso ai ruoli del

personale del Corpo forestale dello Stato che espleta funzioni di polizia” emanato in

attuazione della sopra citata Legge n. 149/1990;

VISTO

la necessità di armonizzazione dei requisiti psico-fisici e attitudinali con la normativa

nazionale prevista per le medesime funzioni, in particolare con l’art. 1 della Legge 7

giugno 1990, n. 149, che demanda ad un apposito decreto del Presidente della

Repubblica la definizione dei requisiti psico-fisici e attitudinali del personale con

funzioni di polizia;
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Di disporre la pubblicazione della presente determinazione e dei relativi allegati sul

Portale Unico del Reclutamento InPA e sul sito istituzionale della Regione Sardegna.

ART.4

Di stabilire quale termine per la presentazione delle domande di partecipazione il

giorno 16 febbraio 2026 , ore 23:59;

ART.3

Di disporre l'allegazione alla presente determinazione del "Regolamento per il corso

dell'Allievo Ufficiale Forestale" approvato dal Comandante del Corpo Forestale e di

Vigilanza Ambientale, per fare parte integrante e sostanziale del bando di concorso.

ART.2

Di approvare il bando di Corso-concorso pubblico per titoli ed esami per l’ammissione

al corso-concorso per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 22 unità di

personale da inquadrare nell’area C - livello retributivo C1 - Commissario del Corpo

forestale e di vigilanza ambientale della Regione autonoma della Sardegna", allegato

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale.

ART.1

DETERMINA

di aver acquisito le dichiarazioni e valutato l'assenza di conflitti di interessi, come

previste dalla normativa, da parte degli istruttori e di tutti coloro che, a qualunque

titolo, hanno preso parte e/o concorso con il proprio operato all'esito del

procedimento;

DATO ATTO

che, in attuazione dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 e delle altre norme di riferimento,

il sottoscritto non si trova in situazione di conflitto di interessi;

DATO ATTO

di dover fissare quale termine per la presentazione delle domande di partecipazione il

giorno 16 febbraio 2026, ore 23:59;

RITENUTO

opportuno allegare alla presente determinazione il suddetto Regolamento che

definendo gli obiettivi, il piano di studi e le modalità di esami del corso di formazione,

oltre alle norme di disciplina e comportamento degli allievi, fa parte integrante e

sostanziale del bando di concorso;

per i motivi espressi in premessa

Il presente provvedimento è trasmesso all’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della

Regione ai sensi dell'art. 21, comma 9, della Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31.

Il Direttore Generale
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(L.R. 31/1998 art. 30 comma 2)

Francesca Valentina Caria
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